
seps;  e ,  siccom e mi parve  o sse rvare  che gli p iaceva In forma del dilem­
m a,  g li  ch ieg g o  la pe rm iss ione  di farne uso  di nuovo  con lui.

Qual è il sig. di L esseps,  al qua le  il sig. Ju les  F av re  si compiace 
d’attribuire una si g ra n d e  au to r i tà  in ques ta  d iscuss ione?  Il sig. di Les­
seps ,  che il National pubb licam eute  accusò di m e n tec a t tag g in e ,  o quello 
di cui e ’ fece o t to  g io rn i  d a p o  un d e ’ più  g r a n d i  uom ini de l l’età nostra?
( S i ride. ) 11 s ig .  di L esseps ,  il qua l  diceva che il sig. Mazzini e ra  la 
sch ium a del soc ia l ism o e delle società scere te ,  o p u re  il s ig .  di Lesseps, 
il qu a le  ch iam ava Mazzini uno degli e ro i  del tem po m o d e rn o ?  ( Nuove 
risa. ) P r im a  di rec a re  sim ili au to r i tà  alla  b igonc ia  e di te n ta r  di fulmi­
narne  i suoi av v e rsa r i i ,  conve rrebbe  che l ’ onorevole  sig . Ju les  F avre  si 
fosse posto  d ’acco rdo  con uno di (pie’ due s ig n o r i  di Lesseps,  o gli aves­
se posti  d ’acco rd o  fra essi. ( Risa prolungale.)

Voci a sin istra  : Questa è con tum elia ,  non d iscussione.
I n a  voce a destra : La re to r ica  lo pe rm e tte  ; egli è quello  clic si 

ch iam a a rg o m e n to  ad hominem.
11 s ig . di Falloux : La non è con tum el ia ;  è, d a  par to  m ia ,  tentativo 

di te n e r  d ie tro  alla  d iscuss ione ,  nel cam po  in cui il mio avve rsar io  l’ha 
jtnsla.

Si tentò  di farei un r im p ro v e ro  in nom e di ciò clic p iù  allo  vibra 
nel sen tim en to  naz iona le ,  in nom e del sen tim en to  milita re .  Si disse clic 
avevam o fatto p assa re  la spada  della F rancia  nelle inaili de l l’Austria.  No; 
ma abbiam o n e g a ta  la spada  della F ra n c ia  a Mazzini.  Non abb iam o vo­
luto che la sp a d a  della F ra n c ia  fosse tenu ta  dalle s tesse  mani che ave- 
van tenuto  o sanz iona to  il pugnale .  ( Violenti m orm orii a s in itlra . )

Parecchie voci : Questa è una infame accusa !
Altre voci : La è una ca lunn ia  gesu it ica  !
Il sig. Pasquale Dupral : Si sg o z z a  la l ibe r tà  ro m an a  con la spada  

della F rancia .
Il presidente : 11 m in is tro  difende la F r a u d a  e l’eserc ito ,  e voi di­

fendete i lo ro  av versari i .  ( Viva approvazione a destra ; m orm orii a si­
nistra. )

i n  rappresentante a sin islra  ( in  m ezzo  allo s trep ito ):  Voi avete posto 
la spada  della F ra n c ia  in mani inette .

Il s ig . di F a lloux:  No, la sp a d a  della F ranc ia  ( r i s p o n d o  a ques te  
p a ro le ,  non p e r  q u e s l ’Assemblea, ma p e r  l ’ im press ione  e h ’ elleno possono 
p ro d u r re  di f u o r i ) ;  n o ,  la spada della F rancia  è r im as ta  nelle mani 
francesi p iù  va lo rose  e p iù  degne ,  e tu t ta  l ’ E u ro p a  ben le ha  r icono­
sc iu te  e sa lu ta te  come ta l i ;  tu t ta  F E u r o p a  r iconobbe  in esse quelle qua­
lità caval leresche e gene rose ,  che si ch iam auo  anz i  tu t to  e so p ra  tu tto  
le qua l i tà  francesi.  Nessuno p rese  ab b a g lio ,  ecce tto  F o ra to re ,  cui succedo 
in b igoncia .  (A pprovazione a des tra .)

Non cred ia te ,  del res to ,  clic se confuto b revem en te  alcune fra le 
esp ress ion i,  che p iù  mi ferivano nel d iscorso  al quale  r ispondo ,  e che, 
cosi c redo , feriscono più la coscienza pubb lica ,  io voglia  causa re  la so­
s tanza  della d iscuss ione ;  110, c’e n t ro  sub ito ,  e sp e ro  to cca rne  il fondo.

Noi siam o anda ti  a R om a, c redendo  d ’anda rc i  a p o r ta r  la liberazlo
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